SIMULAZIONE – Interferenza tra onde
Nome e cognome:
Classe:

Data:

INTRODUZIONE: Interferenza tra onde
Con questa simulazione è possibile esplorare i fenomeni ondulatori, considerando onde nell’acqua, onde sonore e luminose. È possibile modificare il numero di sorgenti, aggiungere e spostare fenditure, studiare le figure d’interferenza.

SPERIMENTIAMO
1. Osserva le onde circolari originate dal rubinetto (“Acqua”), dell’altoparlante (“Suono”) e dal laser (“Luce”).  Come varianoi cerchi all’aumentare della frequenza o dell’ampiezza del segnale?

2. Considera le onde sonore. Accendi l’audio e ascolta il segnale. Come varia il suono modificandone la frequenza e l’ampiezza?

3. L’altoparlante mette in vibrazione le particelle dell’aria, e la vibrazione si trasmette attraverso l’onda acustica. Osserva il fenomeno a livello microscopico selezionando l’opzione “Particelle” (invece di “Scala di grigi”).

4. Visualizza il grafico delle diverse onde (acqua, suono, luce) in funzione della posizione. Queste onde sono coerenti? Sono rappresentate da una funzione simile? Di che funzione si tratta? In cosa differiscono?

5. Confronta il grafico dell’onda in funzione della posizione con l’immagine. A cosa corrispondono gli anelli chiari e scuri nell’immagine dell’onda? Utilizzando il metro, verifica che la distanza fra le creste e le valli dell’onda corrisponde alla lunghezza d’onda misurata nel grafico.

6. Visualizza il rilevatore delle onde in funzione del tempo. Le onde (acqua, suono, luce) sono rappresentate da una funzione simile? Di che funzione si tratta? 

7. Varia l’ampiezza e la frequenza (la lunghezza d’onda, nel caso delle onde luminose) dal valore minimo a quello massimo consentito, e osserva come si modificano i grafici dell’onda in funzione della posizione e del tempo.

8. Cosa succede all’onda spegnendo l’impulso?

9. Aggiungi una seconda sorgente (rubinetto, altoparlante, laser). Cosa osservi nell’immagine delle onde circolari? 

10. Come cambiano le figure d’interferenza allontanando e avvicinando le due sorgenti? Riesci a individuare i punti d’interferenza costruttiva o distruttiva (a occhio nudo o aiutandoti con il rivelatore)?

11. Consideriamo ora le onde luminose. Come variano le figure d’interferenza se aumenti o diminuisci la frequenza dell’onda? Riesci a spiegare il motivo?

12. Posiziona una fenditura. Come si comportano le onde luminose? Quali differenze ci sono tra la figura di diffrazione che si ottiene con una fenditura e quella che si ottiene con due fenditure?

13. Davanti alle fenditure, visualizza lo schermo. Come varia l’intensità sullo schermo aumentando rispettivamente la separazione fra le fenditure e la distanza fra esse e lo schermo?

14. L’intensità sullo schermo è uniforme? Dipende dall’ampiezza del segnale? Dipende dal colore della luce?

PREVEDIAMO

Rispondi alle seguenti domande senza utilizzare la simulazione. Verifica poi le tue previsioni facendo gli opportuni esperimenti utilizzando la simulazione.

1. È maggiore la frequenza di un’onda luminosa rossa o blu?

2. Raddoppiando la frequenza di un’onda, quale sarà il valore della sua lunghezza?

3. Come puoi modificare la figura d’interferenza creata da una o due fenditure?

4. Un’onda luminosa incontra due fenditure. Riusciresti a ottenere la stessa figura d’interferenza utilizzando luce rossa (λ=650 nm) e luce blu    (λ=450 nm)? Cosa puoi modificare?
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